UNA MAMMA:

" Tu non mi vuoi benel"
Quante volte ve lo siete sentito dire dai vostri figli in tono accusato-
re?
E quante volte avete resistito alla tentazione di spiegare loro quanto
1i amavate?
Ti ho amato abbastanza da chiederti continuamente dove andavi, con
chi e a che ora saresti tomato. Ti ho amato asbbastanza da star zitta
e lasciare che scoprissi da solo chi era 1'amico che ti eri scelto.

Ti ho amato abbastanzaga lasciare che vedessi la rabbia, la delusione,
il disgusto e le lacrime nei miei occchi.

Ti ho amato abbastanza da amettere di aver avuto torto e chiederti
scusa.

Ti ho amato abbastanza da lasciare che inciampassi, cadessi, ti facessi
male, sbagliassi. 7
Ti ho amato abbastanza da lasciare che i prendessi le responsabilis
ta delle tue azioni, a sei, come a dieci, o a sedici amni.

Ti ho amato abbastanza da metterti a terra, lasciarti andare la mano,
non rispondere alle tue suppliche....... .perché imparassi a sgtere
in piedi da solo. :

Ti ho amato abbastanza da accettarti per quello che sei, non per
quello che avrei voluto che fossi.

Ma soprattutto ti maratoabbastanzadacmtimareadire”I\D”ancm
sapendo che mi avresti odiato. E' stata questa la decisione pit diffici~
le",



